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Approvate il testo della legge costituzionale concernente 

"disposizioni per il superamento del bicameralismo paritario, 

la riduzione del numero dei parlamentari, 
il contenimento dei costi di funzionamento delle istituzioni, 

la soppressione del Cnel 

e la revisione del Titolo V della parte II della Costituzione", 

approvato dal Parlamento e pubblicato nella Gazzetta ufficiale 

n. 88 del 15 aprile 2016? 
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te aumento con 1 aumentare del declassamento quantitativo dei 
materiali impiegati (i). 

Per le calzature, a causa della mancanza di materie prime, 
la produzione è stata di poco superiore a metà di quella dell’al- 
tra guerra durante la quale si distribuirono 42.000.000 di paia 
di scarpe. 


(1) Per farsi un concetto del declassamento si tenga presente che, 
mentre nella passata guerra (1915-18) il panno del 1915, 1916 e 1917 
fu confezionato con il 75% di lana vergine e col 25% di lana mecca- 
nica o da materasso e solo nel 1918, per ragioni economiche, si ridusse 
la lana all’85% aggiungendo per il rimanente 15% cotone, nell’at- 
tuale guerra i panni vennero così confezionati: 


1940-41 : 
1942 : 

1943 - 


il 7°% di lana e il 30% di fiocco rayon; 
il 57% di lana (di cui solo il 16% tessile) ed il 43% 
fiocco rayon; 

per le giubbe 40% di lana (di cui il 16% tessile) e 60% 

fiocco e rigenerati non di lana; 

per i pantaloni il 16% circa di lana. 
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LE ORIGINI DEL FASCISMO A VICENZa 


le mutevoli e multiformi correnti del pensiero e le indicazioni 
e le esperienze che l’opera del tempo e la realtà delle cose 
suggerisce ed impone. Le linee generali dell’opera immediata 
che i fasci si propongono sono tracciate dai seguenti capisaldi: 
1) la difesa dell’ultima guerra nazionale; 2) la valorizzazione 
della vittoria; 3) la resistenza e l’opposizione alle degenerazioni 
teoriche e pratiche del socialismo politicante l7 . 


! 


Undici membri, per statuto, dovevano comporre il direttivo 
Fascio e ad essi si dava mandato di eleggere il presidente, un 
vice presidente, un cassiere, un segretario politico ed un segretario 

• • * I U 

amministrativo . , , . 

Siamo nella prima fase, quella del Movimento che lascia ape 
la porta alle adesioni più varie, che si colorano di reducismo, 
navdonalismo, ma che in comune hanno 1 azione contro 


. ^ /% 


i ino 


il numero 1501 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Reggo contiene il seguente decreto : 

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA 
Luogotenente Genorale di Sua Maestà 

. VITTORIO EMANUELE III 
Jtr grazia di Dio e per volontà della Nazione 

RK D’ITALIA 

In virtù delLautorità a Noi dolorata e dei poteri 
straordinari conferiti al Governo del Re con la legge 
22 maggio 1915, n. 671 ; 

Udito il Consiglio dei ministri ; 

Sulla proposta del guardasigilli ministro segretario 
di Stato por gli affari di grazia e giustizia e dei 
calti ; . — 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. i. 

e • • 

Chiunque con qualsiasi mezzo commette o istiga a 
commettere un fatto. òffe può deprimere lo spirito pub- 
blico o altrimenti diminuire la resistenza del paese o 
recar pregiudizio agli interessi connessi con la guerra 
e con la situazione interna od internazionale dello 
Stato, quaado tal fatto non costituisca altro reato pre- 
visto e represso dalla legge, sarà punito con la reclu- 
sione sino a cinque anni e con la multa sino a lire 
cinquemila. Nei casi di maggiori gravità, la .reclusione 
potrà estendersi fino a dieci anni o la multa sino a 
lire diecimila. 

Non ò mai applicabile la sospensione condizionalo 
prevista dagli articoli 423 e 424 del Codice di proce- 
dura penalo. 

Art 2. 

La cognizione del delitto previsto nel procedente ar- 
ticolo appartiene al* tribunale. 

Contro l’imputato può essere spedito mandato di 
cattura. 


conienti al uoverno con la legge de maggio itilo, nu- 
mero 671 ; 

Vedute lo leggi testo unico 21 ottobre 1903, n. 431 ; 
4 giugno 1911, n.^487; 22 novembre 1908, n. 693; 

Udito il Consiglio dei ministri e la sezione per la 
istruzione primaria della Giunta del Consiglio supe- 
riore della istruzione pubblica ; 

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per 
la istruzione pubblica ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

ArL 1. 

Gli insegnanti elementari, nominati in via provvi- 
soria nell’anno 1916 917 dalle Amministrazioni scola- 
stiche provinciali e dai Comuni e proposti alle scuole 
indicate nello lettere a) e b) dell’aft. 1 del decreto Luo- 
gotenenziale 20 giugno 191^ n. 1006, o i supplenti di 
maestri richiamati sotto le armi saranno confermati nel 
loro ufficio, salva deliberazione in contrario, da pren- 
dersi per giustificato motivo dalla Deputazione scola- 
stica o, rispettivamente, dalla Giunta municipale. 

Contro tale doliberazione è ammesso ricorso anche 

• • 

in merito al ministro doU’istruzione pubblica. 

Art. 2. 

La disposizione delibarti colo precedente si appli- 
cherà anche ai direttori didattici nominati in via prov- 
visoria ai posti di cui nella lettera c) dell’art. 1 del 
decreto Luogotenenziale 20 giugno 1915, n. 1006, ed 
ai supplenti dei direttori didattici richiamati sottolio 
armi, quando i supplenti stessi siano stati nominati a 
norma della seconda parte dell’ultimo comma del- 
l’art. 64 del regolamento 6 aprile 1913, n. 552. 

Art. 3. . 

La conferma in ufficio dei maestri e direttori prov- 
visori cesserà di avere effetto con la revoca della so- 
spensione dei concorsi, senza bisogno di alcun atto da 
parte deirAmministrazione interessata, e ai posti da 


Bassano 


Panorama visto dal Terrazzo del Ristorante Excelsior 
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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 


RISULTATI SOMMARI 

DEL CENSIMENTO DELLA POPOLAZIONE 

ESEGUITO IL 1° DICEMBRE 1921 


XVIII. 


VENETO 



Famiglie naturali classificate secondo la condizione sociale del Capo di famiglia. 


CONDIZIONE SOCIALE 


Famiglie 

N. 


Coni po- 
nenti 
N. 


Su 1 OOO 
famiglie 


Su 1 000 
compo- 
nenti 


Agricoltori conducenti terreni propri 114 202 

Fittavoli 52 038 

Mezzadri 23 454 

Contadini giornalieri, boscaioli, pastori, man- 
driani, bifolchi, ecc 131 393 

Industriali e commercianti (padroni, direttori, 

capi aziende) 4 149 

Esercenti (padroni), venditori di generi alimentari. 44 112 

Artigiani e lavoratori per proprio conto di tutte 

le industrie (eccettuate le agrico’e) 40 638 

Operai salariati di tutte le industrie (eccettuate 

le agricole) - * 140 000 

Persone di servizio e di fatica, garzoni, ecc,. . . 59021 

Professionisti, artisti, addetti ai culti 15 710 

Ufficiali dell’Esercito, impiegati di aziende pub- 
bliche, di banche, ecc 14 375 

Impiegati di aziende private, commessi di nego- 
zio (esclusi i garzoni) 12951 

Pensionati 11254 

Possidenti, benestanti 10317 

Attendenti alle cure domestiche, professione in- 
certa o non indicata 20 725 


770 813 

164 

192 

433 877 

75 

109 

221 981 

34 

56 

803 478 

188 

201 

21 323 

6 

5 

229 939 

64 

58 

218 534 

59 

55 

711552 

201 

177 

286 098 

85 

72 

£4 270 

23 

14 

58 460 

21 . 

15 

54 137 

19 

14 

42 448 

16 

11 

38 084 

15 

10 

42 487 

30 

11 


694 339 3 987 481 1 000 


In complesso . . 


1 000 



agricoltura 52,9 % (0,4) 

_ . _ ' 


industria 

terziario 
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1 . -Zoccolo base con tre gambe imbullonate e piedi regolabili a vite 

?.. Congiunz.onc fra lo zoccolo e la struttura con la gradazione per l'orizzonte 

3. Poggia piedi per gli operatori 

- Sedili regolabili in altezza 
Catena fissaggio sedili e regolazione in distanza 

- Volantino comando rotazione o alzo parabole 

. - Maniglia di aiuto per salire o scendere 

- Leva comandata dal volantino per alzare o abbassare 

- Idem c.s. 


1 0. - Collo d'oca che collega le due braccia delle parabole con ai centro le cuffie 

11. - Barra di collegamento da due cello d'oca delle parabole 

1 2 . Molla collegata ai tubi delle parabole per eliminare eventuale gioco 

1 3. - Indice del SITO collegato al braccio 

1 4. - Scala graduata del SITO 

1 5. - Scatola dei collegamenti elettrici 

1 6. - (?) Manopola per regolare le cuffie 

17. - Cuffie di ascolto 



Foto n°2- 20a Legione M.A.C.A. Bari.; postazione di Casamassima con aerofono GALILEO 0.G..34 (dal 
volume “Gli aerofonisti ciechi durante la 2a Guerra Mondiale") 





Cifre memorande 



Numero complessivo degli allarmi : N. 879 


Incursioni aeree su Bassano 


Maritanti la’tcfiUfititl) N. 32 



Date delle incursioni 


Gennaio 1945: giorni 4 - 10 - 15 - 15 - 17 

Febbraio » » 7-8-10-11-13-20-26 

Marzo > » 9-11-12-24-30 

Aprile » » 5 - 13 - 23 - 24 - 28 - 29 


Località colpite 

Campese-Motton-Marchesane-Corte di S.Eusebio-Bessano c. 


Bombe cadute N. 362 
Bombe esplose N. 327 
Bombe inesplose N. 35 
oltre a varie centinaia di bombe a farfalla 

Edifici distrutti : N. 74 - Danneggiati : N. 300 
Morti civili s N. 40 - Feriti civili : N. 49 


Danni complessivi ai fabbricati ed opere pabbliche: circa 400 nrlioni 























Bassano del Grappa 
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Sandrigo 



Per inoaeervanaa alle norme sul- 
Vcecuramenio cono stati ponti In 
contravvenzione: Zanazzo Luigi ftt 
Luigi. Miche lazzo Giovanni fu Gio- 
varmi. Valerio Giovanni fu Giovan- 
ni, Seanavin Giovanni fu Nicola. 
De Marchi Bortolo fu Giovanni, 
IVloao Alessandro fu Giacomo e 
Obba Amelia fu Francesco Giu- 
seppe, tutti di Sandngcx. 


Thlene 


Refezione pasquale a sfollati 

A cura del Comitato prò sfollati è 
«tato predisposto per il giorno di 
Pasqua un rancio per gli sfollati piti 
bisognosi, consumato presso Y Asilo 
infantile, gentilmente concesso, 

Vt hanno partecipato circa un'ot- 
tantina dj persone che hanno trovato 
una accoglienza cordiale. Improntata 
a sentimenti di solidarietà. 

Al preposti dei Comitato, ed in 
particolare alla signora Dall’Amico e 
signorina Baron, orga nizz atrici diret- 
ta, Il plauso più vivo, 

BENEFICENZA 

Alle Opere pio riunite sono perve- 
nute le seguenti offert:: 

In morte di Purgato Alessandro: 
Sola Matilde. Zane lire 20; Signorini 
Ezio lire 20; Buzzolan Camillo lire 10. 

In morte di Gasparella Gaetano: 
Puzaol&n Silvio lire 10; Munarini Fe- 
derico Uro 5; conte G. G. di Thlene 
Ure 20. 


CEO NACA GIUDIZIARIA 

Pretore; avv, Bonale; Cancelliere: 
Mentila. 

Pietro Te?saro!o fu Matteo, di 45 
anni, ed Emilia Milan fu Angelo, di 
42 anni, entrambi da Cusinati di 
Tozze, sono comparsi imputati di a- 
ver* in concorso fra loro offeso il 
prestigio e l'onore dei carabinieri Pe- 
goraro « Pavan, assumendo nei loro 
riguardi atteggiamento minaccioso. 
Inoltre il Tessarolo era chiamato a 
rispondere di aver rivolto ai due mi- 
liti epiteti ingiuriosi. 

Sono stati entrambi condannati, 
cln i benefìci di legge, A 12 mesi di 
reclusione. Difesa di fiducia aw. 
Pavan. 

— Maria Lazzaretto fu Pietro, di 
56 anni, da Vaistagna, imputata di 
aver fatto commercio di legna di 
cui era venuta in possesso violando 
le norme sul razionamento, è stata 
punita con 45 giorni di reclusione e 
300 lire di multa. Difesa d’ufflcio aw. 
Azza Un. 

— Umberto Pontarollo di Vincen- 
zo, di 17 anni, da Vaistagna, è im- 
putato di essersi impossessato di 2oO 
chilogrammi di legna, del valore dt 
112 lire, sottraendola da un bosco 
vincolato di proprietà comunale. De- 
ve rispondere, inoltre, di aver ta- 
gliato detta legna senza provvedere 
alla conservazione delle ceppale, e 
non a regola d'arte. 

Il Pretore lo condanna a un mese 
di reclusione, 600 lire di multa e 
500 di ammenda, con i benefìci d! 
logge. Difesa d'ufflcio aw. Marcon. 

— Rosa Boscardin fu Antonio, da 
Encgo, Nerio Bernardi di France- 
sco, da Trento, Armida Leo di Gio- 
vanni, da Borao, Gas pariti a Gollln, 
da Boreo, e Giosuè Moretto fu Au- 


DUX ARRESTI 

Quale autore di un furto di pen- 
nuti, commesso notti fa in danno 
di tale Maria Scalco» da Maro&tlca, 
è state tratto in arresto dalla G. N. 
R. il pregiudicato Giovanni Pansé fu 
Ferdinando, da Pianezze. 

Il Parise si è buscata, inoltre, li- 
na denuncia per mancato conferimen- 
to 01,25 chilogrammi dj rame, rin- 
venuti nella sua abitazione nel cor- 
so di una perquisizione. 

• • • 

Dalla G.N.R. di Marostica è stato 
arrestato l'altro giorno il quaranta- 
novenne Benedetto Mendo fu Anto- 
nio, da Marano Vicentino, trovato in 
posse**., di 2 mila lire, ricavate dal- 
la veni ita di tabacco di contrab- 
bando. 

VITELLA RUBATA 

A Me non Vicentino, dalla stalle 
dell' agricoltore Pio Mazzuccato fu 
Bortolo^ di 20 anni, ignoti ladri ru- 
bavano notti fa una vitella d| circa 
2 quintali, del valore di 2500 lire. 

Il furto k stato denunciato alla 
G.N.R. di Nove. 

UN FURTO DI INSACCATI 

Introdottisi notti fa in una stanza, 
chiusa con un semplice catenaccio 
esterno, deJl’abitazione dell'agricolto- 
re G 'ovanti! Lonza di Luigi, sita in 
contrada Raggi di Rosà, ignoti ma- 
rioli si impossessavano di 46 insac- 
cati, di una trentina di chili di lar- 
do e di 10 chili di pancetta per un 
valore di 10 mila lire. 

Il furto è stato denunciato alla G. 
N. R. dj Rosà. 

POLLAI RAZZIATI 


in questi ultimi t 
prodotti ortofruttic< 
noi esageratamente 
a tale proposito, le 
Kg., i radicchi coti 
da insalata a lire 
Pubblichiamo dun 
prezzi di alcuni pr 
tanti che con deco 
rcnte per disposisi' 
vono essere ovunq 
mo certi che le a 
possi bile perchè sia 
stroncata l'avidità < 
radicchio comune c 
radicchio da insai at 
eh lo dt prato lire 4 
sta lire 6,50; cav 
verze crauti lire 
cavoli broccoli lire 
unico lire 2.55; tn&i 
lite Ure 4,40; mele: 
te 11.40, secondo 
terzo gruppo lire 
gruppo lire 10.70, t 
re 9.20, terzo grupi 
Il prezzo della ; 
stato aumentato di 

La giornati 

La grande festa 
chiamato nelle chi 
fedeli. NeH’arciprei 
nato. Vescovo tltol 
celebrata la Messa 
dizione della « Mie 
calia» a tre voci < 
La Pasqua è sti 
aH’Opedal© civile 
tu ti. 

Una “rivista 

Giovedì prossimo 
teatro cinema Dant 
spettacolo di varie 4 
pazlone di diletta 
germanici. 

Fra gli elementi 


ARCHIVIO STORICO LUCE 


l utto il popolo fiorentino tributa il suo 
più fervido saluto ai gloriosi reparti 
dell'Annlr, reduci dal fronte russo. 


(dONNALIi Ltct ( 0354 
del «3/(16/ 1943 
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ÈfiMC 


Le forze dell’Asse contrastano decisamente 


Contro le incursioni 


l’azione iniziata dal nemico contro la Sicilia 


Gli anglo - americani hanno intrapresole operazioni con l’appoggio di 
poderose formazioni navali e aeree e con lancio di reparti parata 
dutisti > Si combatte lungo la fascia costiera sud-orientale delusola 


Energia indomita 


l/ore (fella icrmoòe provi 
6 acoctnia i La ootluie* e ot- 
tica ha Iniziato 'l'attacco N. 
contro una dalli piu bella t 
più nòbili riponi della no* 
atra adorata Italia, contro 
La Sicilia gy arroto e erica 
la a«4 izllicual (aro di cJfU 
li medile mota. Soldati 

barbari piovuti da Ito* che 
li genia italico chiaiad alU 
vita, comi la Gran Brtta 
Arra o chi l 'audacia di un m- 


vifmtnra tialiaao iroprl alia 
di et- 


urrar.lLà, lontano di colpo- 
maro II auclo Dove eorgoao 
fttt avatul n.nbui dal teir- 
pii doriti, don Rema • Bt- 
aarxfe fidarono Icnproalo 
impetri ru re, dova ai pvlluppò 
ih! mtdlofivo la più alta cl* 
viltà aiilellcm a pooUra. do- 
va Garibaldi combatti fa p?ù 
eroica epopea d»'> tempi zoo- 
demi, ET rjoa patata «ione 
contro cui iti animi di tutti 
*U Italiani corion: le uao 
alaselo fervido di «oUdarte 
là col fratelli eoa batter, li, 
cello popolazioni aottooootD 
al pi 4 duri aacrlfirt di una 
everrà eoo detta dal nemico 
aerea alcja ranco di urna- 
vutà. 

II vantalo attacco alFEii- 
rapa co» loda preprto dalla 
terra più citile non eclo di 
Kvropa ma dal mondo: ma 
eoe* vsfeto che »(*•!( IcV. ciò 
par la monti di un Foomv»u 
o di un Elaoahcwtc a cui 11 
ficaia di Sicilia parla reme 
quello di tua qua'aJaal Itola 


Bollettino n, 1141 


Il Quaritor Generai* dtoto 
Fcvz# Armala hit t<n dim* 
tutto II ragtimi* Holioi'.liw 
llllt 

Il ftomtoo ha Ivlilitv quo 
ita ratte, orai Ceppati* di 
podi» aae formazioni nivali 
ed aereo o oo m laaeìo di ra- 
parti pimeadt/Uili, latteo- 
ea oontra la IWMa. 

La font armate alleali 
r arene i velai™ mia l'D- 
aloni evvtraarla; eembeit> 
Mini! tono In coreo (unto la 


(abile trattore etto or «nuli 

0 virarne lo ailoen efutioa 
la Ieri De ' aviaxora «u eoo 
tri dille flauto, le aititi* 
rie Italiane e fi rmanivto d - 
•tr«||ivani » vuhroll. del 
ouilf U a noria impetrai*, 
all/i 11 ippatoictu venivano 
aetatftjtt ani eaeelalarf le- 
d fochi. 

Pelle tatua dille Tunlfla 
nitori eoroel turami henne 


•«ftohfo R»/ BcSot/too otite- 
M» OfttAU coodo f vi dot 
ptloil: fra. cc do*ce 

da tof- 

totott**r* A+fcìi C erV 

da Ccieoo , ; Fòr\> , ooNcfrovn. 
I# 4o«»rU| do Fot- 

in lo, trrpmJp ^opq^m Carr 
ne did* ia Fedo <t r lersoiti 
drrplUrHV GvAdo da r^raf# 
rolHa, OtRf^vri Jpt- 

dc^eo do Prrvpto. 

/ tviJtal tbbe tinti delio or* 


riptfcnn# mofroorre i»m proci. 
ptYoil orWr ... ‘ 


ooip!1e • ero» «mento dee 

"Ui'*tc »r« r-wn tt J. :e r ff r V 
MMpiMin M mila — »■*— • | SwST T 

/CpÌMÌ«wAa>.' 


<Wi oorctiraroNl^ 
miglio i 


eP^ tanno e?«‘po?f( 
o#£TeotoMi irefL 


mtt aorai* re 
B d Fer/o fCoitcdocìo, f « 
rei, 1 n fletei rtt, / o VIP 
r« nioirva;, J od Aro 
pveo rdo tigeofo), | o f«lcv 


Alfvoi 


•ara ofofi cello* 


<xoool6A ? Ma per eoi dò; in 
oWeela ore rtmoao Ira mù 
limi di eteri* collo loro (i* K 



l’Ifigtlltim in Mi^tiiriiH 

(Ini II tn meniti 


•erra. 10 lupUa 
Lo evliuppo d»sll iwnai 
mordi motte anrer pK» In H* 
■alto VtaoorUftaA « IHh 
tinnita d ei ree**!* dlocnraa d«l 
Ojco e. Dir Kiwi c del FiKiec 
lifatll oeoe vivo# anottsAeto 
de «® vdireb dkvtlorUlt M* 
e.xsirr yerAHc6fm nel 
quale appunta vi otoirva co- 
mi Muràbdal ha certo rafie* 
ne quand j m*Ut in fatfdu il 
tuo popoli da ogni JMtone. 

‘ ‘ ricorda rho 


I) fiecfialt poi 
rloxW! terra ritiene cont le- 


^UpvcitkJc domini r« il miro 
de Oit» 1 Iterra a fua e che 
r ^tiralo appunto ha to 

o n h&tT9 U fu tr o f%tl 

Medile/ rea te. LlnfU^mt -| 
;oncttfdf f a/UeoIc — oarà 
tn frodo di a«olcvrarel in* 
Dora 1) libero prato* ir c et 
tra verai la Mt^ r* ^rr«. 
aeaf (n quelle crac avrà Ho 
14 ta «verta, wnn lette e i* 
pondera io eoo arri raffice* 
to ta* rlevUalo e ee le aP/f 
gira to grande ariarta invile 


bsolena bntuaìca 


Altro éepeiHe di pdreKo 
h ftaone ■ (Ubiltcrra 


10 lagtlo. 

81 De da landra ehi QibU- 
Urrà fa a«mto tl rac «e<ondo 
loceedio di cavlnjraatv 
wUtjDOito. L'io (radio 4 kc> 
pillo tori la uo dapceUo di 
“ " — - -- -* aono 


pel retto. Le itemi** il aorw 
Lo e abete a ceni loti a di ? eoi 
Sono hMfrvfBvtl 1 Vlgtfl del 
DI GIVI tei 



fuoco 


I na 


vigili del 


►♦♦Oh 


Una fmporanto •( Itola 41 vanrari erti aero! pronti 
o ragrahmgorD I itoli Df guardia loro 
rioooeoeoooo M O«oooooo+o»ONioooooo»»oo< 


o»oo»»oooo 


la A b A ti Affli a mul Ir ont o or/on/e/o 



Il numero dei carri armati rossi distrutti è salito a 1516, degli aerei a 1112 
Altri 8 nodi per 51 mila tonnellate affondate nell'Atlantico dagli (/•boote 


Qm 1« eenbbe 
varrebbe* * 


poco che 

eP ItiUo 


rio. tot loro icacucBffiiU. col 
to loro battaglio. Quante vi 
cerale Ha riotc poraarc Meo 
a prodigi ora ; oggi II denti 


253 tersi 6 5 trasporti 



in 


iiruHii 


ravHaa, 10 taglio. 

Ja dlrt truismo ♦ étto teatri 
41 cg iasioni nr! oloé'o dola 
nrande Oiffoc/to re coire *«l 
Jnsm io &r\n*ole — dlollr^JoNC 
rlr pto Irn «w»f«o /otto capo* 
«A * _ ti . , Urne in tafani dei nHt «Mf ot »* 
m voU rom tortili maturi iter fa 

^V^vu2ìU ^ mCA> — *• horafe ooy< nno 

vtfww noN-xsl^i di perir 
vm.à di tato 4rU'a^«o coeirmfo, il fiafr # 
! V* (nulo oniì J jnf Mrr eri 

, m * boìklflra Ciira eri d»r 
emo britasnloe, ma «perlai- 1 ^ 14 ri lo Mia mem 

m#R 7i colloca • Celiai^ mx+ige affatto vrroodo le 

ccodclt o rabo f uerrn de rar* ifM## VAmra tot lice e evp 

Ito direna a ooeV.raderv ed 1 f.# * confermato rii r<d *«f- 
com^ruvxre ogji prato tolltl ù. * gìrl**-od to %dl(oHrat 
^ ^ cperortoeil condotta dal «voto 

tpejpQIC t u a nno , Affiancano «vaiaci j gninoeld 
— o— — to— — e ra — qtietoa raraaeti-, ^ ionio <ora/rltoran 

,G rovpoBealdli ìnfimi ed U to- doto di oro to oro to erave 

d i a m |radl tutta li wùp» di' tori fa» p o«fto»f< rr^tUf» tosalo- 

/ • • 1 D oggi K* .'eccole va artl-l ruS, ri M r “ 

^Tinn* ^ ^ o.„ 


firmo che «i d sonrtaiato et A* 
l'rai?N« d«Be imwo <f erto 
iovpegirafi dei rtsoanodo per., 
metto** « ito A Crei rro del 
rr/fo ncMc Norme* pmUtoni, 
to omento *1 iopnto rie U to- 
rnire Aurina 1 m oefJto eeT* 
(ore nei eof/onr* di u« p«e ro* 
rpfruo enmrro di rtory tv» epe- 
refl'.to fd fisi Ni/orn ebe 4 
crocrnirc meato c/tenslio 00 * 
iletlco §r foni fave, coinè de 
.'rro o eicve «foM^;o to rico* 
dncicto* /m ratone, dei vou e 
pt^ri rae/l di t «farei i 
oflrrtidioppreoteeientl à/i 
«Iti pcr*vò*m:t avreM per al- 
tro pia portare cM non graffi 
dei osti oro ài JKetpo mi doto 
I 4o«-tofid al ramo riatobUM, 
et ee. *0 ir etto ‘ 


to nrenetoer è 


rpooc rr*ni1\nmente iterili r 
cito doiri 


rito tomo ecome. 


Aie fot < petto to penetra I 
Ito? eie rea la ortigKarU ma 
Ira 



ncomunicato Tedesco 


Der5l.ee, 10 MgllQL 
Del Quaritor Generalo dri 
Fiarer, || Ce«sacc« ffvjprtsvo 
Colle Fono Ansale «cuaunko. 

W«l rame» delle prtarf» tal- 
tiglio di ■}«(g«rod-Or*l I re- 
porti dclUoere ti o I# ferma* 
tira: itole 4à Sonno cerne- 
guiio euovl ouoceMl «ffontivl 
-n Alfredo roorarho roetotetv- 
11 doli forno no m tota fette 
etOulfe naerUruflU utile lk 
nu dii feeo e . 

M inirf • nord 41 D|t( porto 
•orkO Hall ropgìprrtl ettoveM 
progrorai torrltoflili. a «od DI 
Orni il omo or> untati ora»- 
nIM inoli d< er^a io- 1 

fi totale del «arri imi(j 
nome! di eleviti e aettjreU da 4 
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BADOGLIO A CAPO DEL GOVERNO 

Tutti i poteri per l'ordine pubblico 

assunti dall' Autorità Militare 


II coprifuoco dal tramonto all’alba - Le riunioni di più che tre persone 
vietate - La disciplina della circolazione dei veicoli - Proibizione di af- 
fissione di stampati e manifesti - Obbligo per chi esce di casa di mu- 
nirsi di documenti d’identità - Norme per la detenzione delle armi 
I trasgressori alle disposizioni saranno deferiti ai Tribunali Militari 


L'alta 


II Rt A* tratto dalla ti* 
tjaiume politico - militar* 
determinata dagli ultimi 
arte* uno* fi I# dadusumt 
che Ù suo istinto infallìbile, 
la non mai emendi a tolta* 
c\t\MÌ\n* per i beni* tesi in- 
(ertesi del tuo popolo, la 
tua {Ruminala saggesto gli 
hanno tapiro/*. Da ieri Vi- 
tella ha un Governo mili- 
tare, Se è a Capa un Uomo 
a cui oli Italiani tutti già 
guardavano con alta stima 
e illimitata fiducia: un vec- 
ckio t provato servitore dal- 
la Dinastia e del paese, 
soldato xoloroso guanto sa- 
gace politico. Bali è chia- 
mato ad attuare (e augusti 
direttilo per aiutare la Sa- 
rione a « rilroror*, nel ri- 
spetto delle isiiiutùmi che 
ne hanno sempre confor- 
tato fasce sa, la ina nella 
rucaesae. 

formino del messaggio 
regale i chiaro ed esplicito: 
tocca le ttlilunout. re tao- 


parola 


ne. Ogni italiano ti* degno 
del tuo Re : Questa è l im- 
peratili dell ora. 

Ma tradirebbero Q co- 
mandamento del Re. e sa- 
rebbero agli antipodi dello 
spirito del Messaggio Re- 
gale. quegli italiani che . 
I per dissennato littore di 
parte, pensassero di ab- 
bando marm in guest' ora 
critica a sfoghi di bas- 
se vendette, o a reo- 
rioni di orgoglio ferito, o 
a rito* finir* fi dominali da 
preoccugaeioni di portatomi 
personali, Occorra supera- 
re le infauste beghe inte- 
stine, vecchio dannato ma- 
le italiano, per slevarsi al- 
la con sid erosione della Po- 
1 trio in pericolo. La catena 
della violenta che provoca 
Val tra violenta in una suc- 
! cessione continuo deve te- 
mere spretata per srmpre 1 
in Una monifestasùmr di 
supcriore consapevole civi- 
smo . L'Italia i sull'orlo 










Il bollettino di guerra N, 1157 

Attacchi di corazzali nemici 


respinti nei seilore centrale 

J piroscafi affondati e 14 danneggiati nel porto di Sira- 
cosa » Un sommergibile colato a picco • 15 aerei distrutti 


In 


varaarl Att i li Ai «v> 
ri armati aero itati rupia» 
tl mi NUtfi Mitrala 4ai 
Franta. Farfara all’ala 
aattantrlanala la villania 


ila tfalfavlaalona dell 'Ama 
a dua dalla batterie dadi 
ditata.. 


Hai porto di tirocini ve- 
livoli germanici da oonv- 
batt Intanto affondavano tra 
piraaoafi, par 20.000 ton- 
nellata di liuti a danneg- 
giiiiM 14 marcontlll, par 
compiutivi 01 alila ton- 


dagli urtimi 
giorni duranti at lacchi a 
•miri convogli, la uniti 
navali di scorta abbatteva 
no 10 aarai. 

Un mauo anUtommergi- 
blla al comando dal (men- 
te di vascello Giulio Polli 


L’eco b Turchia 


Ankara, lusadi arra» 
La artista Orila di muoio ni 
di Mia ••oliai • dai; aoKjrcslcoo 
al perfora da parta dal Mara* 
ciafVa Bado* ilo, ha canotto la 
moMAm* ImpPMtloAa no! clf- 


cott jpotttlel a diplomatici dalla 
ptUla turca, u stampa dal 


tu aedi pubblica quarta waru- 
— É ri cubi 


manto a caratteri cubitali ad 
.in brtaf «nmr 


dt Bon assola (Li Spazia) 
ha od ito a picco nell'alto 


^wiuo^^ù jwp^fianta.cfca «la 


.7?, I 


da molto lampo » 
(fitte ta parte 
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con le forze anglp-amsricaiie 


La richiesta del Maresciallo Badoglio accolta 
dal generale Eisenhower - La fine di ogni atto 
di ostilità contro gli anglo-americani 

La comunicazione del Capo del Governo allo Radio 


ROMA, 8-11 Capo del Governo, Maresciallo d'Italia Badoglio, questa sera alle 
ore 19.45, ha fatto alla Radio la seguerte comunicazione: 

«Il Governo italiano, riconosciula la impossibilità di continuare l’impari 
lotta contro la soverchiarne potenze avversaria, nell'intento di risparmiare 
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Come sono trattati 

in Germania 
i militari italiani 
internati 

Molti volontari italiani noi lon- 
tani campi d int . momento della 
Polonia, hanno optato por ]n Ro 
pubblica € chiotto di continualo a 
combattere a fianco dell’alleato. 
Eo=n ora usufruiscono di una liccn- 
ax. dopo la quale andranno a far 
parte d.lle unità combattenti. 

A nome di o mila i j 

firn 1 che qu DfiUardla, rono! 

giunti Li questi giorni in Patria, 
ecco quanto racconta iì camerata 
Giovanni Avanzini di Piacenza, li- 
no dei duemila internati di Ullmitz 
(Polonia), 


Preso a Gtanina pochi gicrn 
dopo i'armistizio infame fu tra 
spel lato in un forte d ^ 1 1 a linea 
Maglnot, che fungeva da cam- 
po prow.sorio di concentrameli 
to. Lungo il viaggio tutti colo 
ro ohe manifestavano la lori 
gna per il lurido 
ditore tirila monarchia, v 

no fatti i cameratesca 

amicizia non solo dei Tedeschi, 
ma anche dei nostri alle; Bul- 
gari, Romeni e Magari. Al cam 
po essi furono suvstati. Chi non 
sentiva in sè IMinperatlvo di 
continuare la lotta per la sacra 
cau*a della Patria Invasa, veniva 
avviato ai camp', di concentra 
nnnto per lavoratori, mentre gli 
altri. ì sani di spirto, i fe.1T», gli 
onesti, erano trasportati in sedi 
adatte alla formazione di unità 
combattenti 

Così, dopo quattro giorni di 
sosta ai Uln *n Moravia, e s 
giunsero nello Stalag assegna- 
to: una bellissima scuola del’ a 
Polizia militare tedesca, forni- 


ta di tutti gli impianti più mo 
derni, di bagno, rlsca’damcnta, 
etti ottimi con bella biancheria, 
jon uno spaccio fornii. sslmo. 

[ Al oampo 

oca. Il lavoro volontario: eh 
voleva — e vollero quasi tu t 
— poteva andare ad aiutare nel- 
lo sgombero delle macerie nel- 
le vicino città. L'esistenza ven- 
ne subito organizzata come ìl 
una cittadina: libertà di movi 
mento, massima pulizia (bagno 
ogni settimana, cambio di b‘ an- 
cheria ogni 15 g orni), vitto ab 
mondante c gradevole (prima co- 
lazione a base di caffè, miele, 
marmellata e burro; colazlcn 
jon minestra di bianche taglia- 
tele, 750 grammi di patate con 
condimento, una bistecca d 
maiale; un pranzo con carne c 
pesce in scatola e mezzo chilo d 
ano al giorno*. n\iPe grammi d 


« Chi non sa portar ranni 
in mano, porti catene e st a 
zitto 

CESARE BALBO 


zucchero ni mese, ccc./. Ogn 
domenica teatro o c.nema ed un 
buon dolce dopo la cena. I nrez 
zi dello spaccio erano buoni: in 
fatti la birra costava lire 2 50 a 
mezzo. Magnifico il riscalda 
cnto: la vic ; nanza dello m : 
nicre non rendeva davvero pro- 
blematico il rifornimento di cur 
bOfie per le stufe. Non si beve 
a acqua: soltanto thè e caffè 
Quando entrarono al canno 
giovani dovettero versare tutte 
•l denaro che avevano in valuta 
alennica. ma al momento deli 
artenza per Tltalia riebbero h 
f cra somma in valuta italian 
tedesco. 

Il giorno di Natale trascorsa 


lietamente: arrivò per ognune I 
un pacco del Fuclircr ed uni i 
del Partito Nazionalsocialista. ! 

la assistenza venne gnchcl 
a alle organizzazioni fasciste.; 
Tutti i g.ovani sottoscnascrJ 
per mezzo marco a testa per fà- 
re un bei dono al tenente co- 
mandante il campo, ed infatt 
gli fecero presente di un magni- 
lo quadro, assai gradito. Un 
secondo quadretto venne donato 
alla direzione delia Scuola della 
Polizia militare. Gli und.ci Te- 
deschi del Comando, dal canto 
loro, contraccambiarono rega- 
ando ad ogni italiano ben tre 
bottigl a di birra: 0000 in tutto. 

Erano stati fatti due superbi 
presepi, che costituivano ogget- 
to di ammirazione da parte de: 
Germanici ; la sera venne orga- 
nizzata una veglia, a cui parte- 
ciparono i comandanti, le tclefo- 
ìiste, le spaccaste, gli uomini d 
governo. Si bnndò allegramente 
alla Patria ed all’alleato fedele 
La festa fu così bella che quan- 
do il 27 dicembre venne Tordi 
ne di rientrare in Italia, tutt 
. hicscro che fosse loro e incesi- 
li nou muoversi prima di Ca- 
lanno, per poter passare qui I- 
a giornata con gli amici Ger 
ìanici del campo. 

Il camerata volontario Avan 
dnl tonnina dicendo che la uri 
:aa impressione sua e del suo» 
P ipagli! è quella che i nostri 
alleati abbiano fatto di tutto per 
tener alto il morale dei migliori 
Italiani, di quelli cioè ch« bo- 
lo sentito T8 settembre come il- 
iia vergognosa sanguinante fe 
-ita e che logicamente deprrss’ 
d primo istante non hanno per > 
aitato a mettere ancora la !c#r.» 
vita al servìzio della Patria e 
dei suo alleato. 


15 navi 

affondale dag: 

121 aerei 
grande la 


Conti 

Dal Quartler 
del Fucli 

Il Comando supremo 
ze armate comunica: 

« Nella testa di ponti 
talee sono falliti forti 
nemici dopo accaniti 
menti. Tentativi compii \ 
mico di attraversare il 
feriore del Buri 0firaffl0| 
r/ frustrati. I bolse, n\ 
tl a prendere terra 
ountl della riva oeeldi 
fiume, sono stati ani 
essati mediani u\ 
contrattacco. 

Tra il corso medio dì 
cralno e II Nlstro , ad 
del Nistro e nella zona 
Baiti, truppe tedesche 

* resi! 

nonzl al nemico che 

Tra Pro scure, e e T\ 
sovietici si sono stinti 
ite in ovanti parso] 
Degnando forz<‘ arepì 
Attacchi contro te due \ 
no stati respìnti In 
botti mentì: a sterilito d I 
trat tacco delle truope 
che nella zona di Bri 
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sviluppo registrato sino all’aprile 1944 si presenta come segue: 


Sono stati trasportati : 

tontt. 

vagoni 

lire 

15-9/15-12-43 

3.367 

443 

326.801.290 

16-2-43/31-1-44 

5.244 

856 

5 76.445.070 

1-2/29-2-44 

5.679 

727 

633.033.580 

1-3/31-3-44 

3.619 

544 

621.767.120 

1-4/30-4-44 

4.300 

801 

487.008.380 


22.209 

3.371 

2.645.055.440 


In aprile sono stati trasportati, in particolare: 


tessili, vestiario, biancheria 

calzature 

valigie, sporte 

articoli domestici, ferramenta 
scope, spazzole, paglia di riso 
articoli in vetro, ceramica, porcellana 
bottoni 

legni da impiallacciatura 

mobili, letti 

articoli in legno 

pipe da tabacco 

articoli da cancelleria, da studio 

e da disegno 

molle da materasso 

articoli in vimine 

articoli in gomma 

droghe, erbe mediche 


tonn. 

vagoni 

lire 

1.401 

200 

270.488.470 

992 

248 

165.250.500 

100 

25 

8.850.000 

298 

31 

8.858.860 

586 

107 

3.505.230 

119 

9 

2.004.990 

32 

4 

3.839.280 

116 

8 

2.571.670 

156 

59 

6.180.880 

12 

1 

262.500 

8 

— 

1.205.650 

55 

5 

1.455.260 

37 

5 

2.916.340 

60 

33 

3.910.000 

- 

7 

2.375.380 

328 

59 

3.333.350 

4.300 

801 

487.008.380 
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CORRIERE DELLA SERA 
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LA DENOMINAZIONE DEL NUOVO STATO NAZIONALE 


Repubblica sociale italiana 


Importanti deliberazioni del Consiglio dei ministri • La bandiera e la formula del giuramento per le 
Forze armate - Revisione dei prezzi e aumento di retribuzioni al personale delle pubbliche amministra- 
zioni - Una serte di provvedimenti fiscali - Ricostituzione del Tribunale per la difesa dello Stato 
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KINGDOM 
OF ITALY 


Area occupied by Italians up to thè time of 
Austrian attack, principally by 16 June 1915 
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Line to which Austrians 
withdrew voluntarily thè 
latterpart of June 1916 



TRENTINO 
Trento 



Limit of Austrian advance, 
17 June 1916 
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Line Sept. 1917, after thè 
last six Italian attacks 
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Treviso 


Line 16 June 1915, after 
thè initial Italian advance 
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Trieste 


Line 29 March 1916, after 
thè tirsi five Italian attacks 
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Front after Caporetto: 
November 1 91 7-October 1 91 8 
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ITALIANI ! 



Questo è il nostro ingrommi: 

Ricostruire nel più breve tempo possibile dalle 
rovine le forze che porteremo a fianco dèirai- 
leato ! 

Bisogna riprendere l’offensiva dell’Italia e ri- 
cacciare fin sulle sponde britanniche l’aborrito 
nemico: il vero nemico dissanguatore non solo di 
noi italiani, ma succhiatore pure del sangue di 
tutto il mondo. 

La Patria! Per essa, e solo per essa, noi dob- 
biamo combattere! 

graziàni 

MARESCIALLO D’ITALIA 







Carlo Mazzantini 
I balilla andarono a Salò 


Giorgio Albcrta/.zi 


Un perdente di successo 
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la Bassano 
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SETTEMBRE 

1943 -XXI 


I logli i' orlili Iti Itiiit 

a firma del Duce del Fascismo 


Foglio d* ordini del Regime N. I . 

Al camerati fedeli di tutta Italia : Riprendo da oggi 
I. settembre 1943 anno XXI La direzione suprema del 
Fasciamo in Italia. 

.» Firmato A\USSOLlNI 

Foglio d’ ordini del Regime N. 2, 

Nomino Alessandro Pavolinl a Segretario tempo* 
ranco dei Partito Nazionale Fascista, che si chiamerà 
da oggi in poi Partito Fascista Repubblicano. 

Firmato MUSSOLINI 

• S e 'X 

Foglio d' ordini dei Regime N> 2 < 

Ordino che tutte le autorità militari, politiche, am* . 
miniatrative, scolastiche c altre, destini te dal governo 
della capitolazkme, riprendano immediatamente i loro 
posti e le loro (unzioni. 

Firmato MUSSOLINI 

Foglio di ordini del Regime N* 4. 

Ordino la immediata ricostituzione di tutti gli or* 
ganismt del Partito con questi compiti : 

a) dare quotidiana e cameratesca collaborazione 
alle forze militari germaniche che si battono sul suolo 
italiano contro il comune nemico ; 

b) dare pratica e immediata assistenza morale e 
materiale al popolo ; 

e) esaminare la situazione degli iscritti al Partito, 
in relazione alla loro condotta di fronte al colpo di stalo 
della capitola: Ione e del disonore e punire esemplarmente 
1 traditori e 1 vili. 

Firmato MUSSOLINI 

Foglio d ordini del Regime N, 5. 
ir t. nn* Ai tutte la formazioni e 


truppa g»rm»olchs aatta dlri- 
aiool saglo »m*r J e»D, furono 
la arsa parta distrutte, m»n* 
tra gli scampati taotaroso 
l rvTipIteaamaeU di rimbarcar- 
ti sotto li violento bombarda- 
magio dagli sarai tedeacai. 
Si calcola cha gli aliasti ab- 
biamo laorlato sol tarraco 
«rea diecimila morti oltra ad 
un mg-ente boti co la carri 
arasti, artigliarla ad altra si 
m 1 passali. 

— A N-rcroar jak ao»o fa'- 
ti il. la dori cvobiti saati 
svoltai di casa ta casa, gli 
ettavhl rosai. Nat trailo di 
frooia tra Kraaaeoaarmo'alu'ja 
a Wj «ni, il srmteu b» at- 
taccato sai paoli erodali ovp 
forti ao>tà di faalara a co- 
rasiaU. Eaao è stato o«uoque 
raspato salvo t a qualche 
pooto. dova teaitrasioat locali 
soao tuta ooauoata. la A- 
tlactic-) oca grceea cara mar* 
osatila è tuta gravamtat# 
colpita da apparvocbi garza 
Bici a luogo raggio. 

— 11 Re. il Priadpa di P a- 
montd a Btdoglto fuggiti a 
Palarne* mali reo a#U# meni 
di Riossvati a dal Ra d' le- 
ghi l urrà. 

— La Radio luiiaaa ha di- 
ramato ua massaggio alla 
popolatasi dai pasti lavasi 
incitandola a r acara ! mass - 
ai dacci aN’laraaora. sabo- 
tando gli impianti, Ben 'pia- 
ntandone Uro alcun aiuto 
organiti . ojusi la baada par- 
(gasa eoo parando cesi eoa 
la truppa tulo germaniche 
cha lottino par vandkcars t 
toro morti a par rsodars loro 
la hbarU. 

Mercoledì 

— L'attioo oc-atro I rapar- 

il d* tbirti) ìmepi^.ai 


DEUTSCHE STANDOBIKOMMANDANTUS 

■ A U F R U F 

Vtrtit Ó€é Ri(icfus| B*4oftk> bit IttJfcn det 
Gtftht ckxt fciodlicbcn Inviuoc D* dfuttch* Web»* 

SAcht lui dthdt dea SchuU d<t rare pi uc ben Rimari luch 
Avi deca iu!babcbca Bodca vbcrooamco. 

Die ieutache Wchrmicht bctreebtet *dco, det *o dee A«f- 
ifchurhiltvcf det offro il «chea Otdotacf mì\witk% ve 6 skb 
tio€$ Vr*kn Vcrhiltfói bcIWisaiet èli Ao(*bo<ff«Q eioct ver- 
bundeUn Micht voi fcvrfhrt ibm alt aoiebeo ih tea bcaoodmn 

Schvtt, 

Die Ctrabincee blrìbco tea Aiate «ad hibre die f 1 Jeichm Be- 
fuftiitu wr~J frubet. Dee ^ormile ÀbJiuJ des òffeotlichcn Lrbccj 
at ffi*cbeft. Zìi kfcodvdtber Errefuof bestrbt cicbt de» fcrtef- 
ete An!i«. Dm Verbrcttec toc Gcruthtcj. r tz%b€ionéett voo 10 J- 
ebea» dU gtttftxf «od die Rube aod Ordouof tu nòtte oder 
dìe io mfffn triti vcrtelft «od bcUrth* 

leb Ua bilfffct awt iti Bevófkrmor céo ffotrt Etovcrochfxen 
tv bcwihreo, civiftì ab *t p dau tretee Aoordoooftn fida be- 
Wft werdeo. Jcdea Vevtocb eìocr Sabotate uod fede (/bertfetvef 
tatiott Aoordooofco werde kb àm InUttu* de r AvIrechUrbaitooc 
«oo Robe ood Ordovct uscacbtkhtlicb ▼irfoifea uod acbwet 
bestia fra fioro. 

Bèlli ne, dèh lì Stpitmhtr 1943 . 

RUCHTI 

Haupltnenn und Kommardaur 

COMANDO LOCALE TEDESCO 

AVVISO 

Il vii. trtiigtBio dal Qpr'rno B.4o« ; ia ha aapoato l'Ita- 
lia al parieoio 41 una Invasione nasica. La fona armata to- 
«iaaeht hanno pare ò aeaunto la protceiona 4tl territorio auro 
pan a dal suolo Italiane 

La fona armila tsdaechs oenal^aaaao tntti oc loro ehs 
oollabonan a al adeperaoo la*lm*nta al maouaimaoto dal- 
l 'ordina pubblico coma appartenenti ad uee fona alleata, 
coooalasd') toro speciale emissione. 

I Cerab'nlert ri taso sono in serriate a hanno gtl stasai 
potar! di prima, il oorao dalla vtu nonaala pubblio* è a» 
alcun» to. 

Noa ri è 11 minimo motivo par 4 oala*M( pan orbati fina. 

La dlffoaicDS di ree' tendenti a turbata l’ ordina a la 
trsEqutlliU rp;ura ad antera le popolacioea rarri cun'ta. 

lo sono propapa) ed sodare 1' accordo eoa la popolaatoaa 
purchd I miai orilo! siamo «atta areta saette iti 

Ogoi taatallro di aabotagg'o n di traa/raaa ooa al miai 
orila! sarà aerereaeota ad inaacrab'lmaeta pooito nell’ lova- 
rnas dalle treaguUMiè e dall’ eroica. 

Battono iti groppo, U il toutmbrt i943 

RUCHTI 

Capitane a Comandante 

DEUTSCHE STANDOmOKMANDASm 

BEKANNTMACHUMG 


* al r W,I 1 V wnwtBiwi *4 par**T*.o h. o u n>r»*ort *opr*« 

tetto *JI* irmi od mmmoti di qai laiai cre*Vtae**iQ<iM Wfaiu cad 
+M auhtMV *v*U m eoaUUut* de poetò# perso oe. % 

v**' la fr*xx>oa *il‘oòòò«o di ooavfu di eoi *1 pantriti 3 gft 
K ver*M ld«U ptmit*. 

. ^ ^ r,r ro‘ J ^ porqoMlstoal noU* cvm por «#corUr- 

in «U cyir um defh orinai ra.*a*ii 

^a TtUo lo qo mtictì di -*r*lt*r* «triU ac&c tr*tUt%<Ul PodavU II 
q«*lo docad* d’ioor.rdo set me. 

AtpaUo l immodiUa cv»fv*ai* del oUtà urdltl da parte della dodo- 
Laiaooe di Ba*aa«o del Orapp* eoa la qoAie cerco di uaaUocrv il bau® 
Mordo. 

étt U P Mitt* IP4J 

DUCUTI 
C+prton* § 


f?r 


ilo mitri (nillaiii dii oapotetaoo 


NclTagoato dal 1 929 il cotto. 
ateo Froocetco Saverio di Maio, 
venarato sacerdoti muora a Sor- 
rento. Il suo dottato pstntso* 
oio lo Usua alia opera pte dalia 
otti a la caia dova ha viauto 
la tua lunga c tetta* oóteru 

10 legato alia Coo Men ta Ardta 
perche svcsm ua gioroo ad o- 
ipttarc ua’opera di bene ad in 
tu ij perpetuarne il culto dalla 
Li: ta Dio, sella luca dalla 
canu « deil’umUtà. 

Laute le ipoglic mortali di 
doo Sarcrio Di Maio uo dop- 
pio giro di chiava lece scattata 
la serratura del poetane di quel- 
lo ttabUe alto ta via Bartoio- 
mto Cs passo 22 c par cérca 13 
suoi vi gravò il sileùaéo. 

• 66 

È la ftos del mese di wttea* 
bit deli’auoc. recaci 1 pauso U 
di via Caputo ▼ cicco (chiuso 

11 portoos di paiuso Di Maio 
a provcoicotc dall’ifitsroo odono 
ua vocio testante di giovtctà, 
ua aa dui vieni cha ta di cottrut- 
tiro. 

Ognuno chi eòe chi < p tutto 
ad abitate la casa Di Maro, 

cosa lignifichi quel movimento 
di bambtoi. In breve 1’caigaa 
è Kèbltc. 1. paissxc i italo oc- 
cupato dal. 'Opere Madccoioa 


di oltre trenta ambienti. Qual* 
che munifico torraatioo gli la 
pervenire qualche aiuta. Lo 
coUaboraoo nelle quali temeraria 
impresa due suore d'ivrca che ' 
rOrdiae ha meato g tua dupo- 

txxMM • due valoaterosi slw 

desti- uaivtrtitari. 

% 4 ' f 

• • • • 

Doo Vaieotioo d accompa- 
gna nella visita alla umanitaria ’ 
opera di solidarietà, dove U su- 
mero degli assistiti ha già iu- 
pcrata gli ottqata, quasi un 
piccolo cinture. Nqj dintorni 
otoai quasi lutti osaaai bene a 
punto, notiamo «• p artico uro t 
ogoi lettino tiene listata alla 
spalliera woa targhetta con uo * 
oooc. Ma doo quello dell'or* • 
lancilo ospite. B il occir dalla 
persona alla cu! memoria Totic- 
tcntc ha voluto dedicare U- let- * 
tino accompagnandolo con una 
oliarla di (ita trecento, una 
volta tanto. 

£ inaio et tutto da team 
presente, egli ci aiieuzu, che 
l'cdocaxtooe che 1 piccoli rice- 
veranno io questa casa sarà 
ctacosial mente Smpeoouta, olita 
che airiodetuso religioso, al 
piò aito coocctto patriottico. 

Questi giovanetti dovranoo 
ricordare ta ogoi momento che 

FilaltàAA Ai Anni ha. taf Ai arv. 


PARTITO FASCISTA REPUBBLICANO 

BASSftWO DEL GRAPPA 

Cittadini, 

affinchè non sia stato vano il sacrificio 
di coloro che sono morti perdjè la PATRIA 
non morisse, in circostanze oltremodo gravi, 
sorge, sotto una purissima luce di fede, il 

PARTITO FASCISTA REPUBBLICANO. 

Mutilati e combattenti hanno già dato 
la loro incondizionata adesione; uniamoci a 
loro per ricostruire quella che italiani indegni 
hanno prostrata ed umiliata: LA PATRIA. 

W L’ITALIA W IL QUCE 


Le adesioni si riceuono alla Casa del Fascio dal- 
le 9 alle 12 e dalle 15 alle 19 dei giorni feriali. 

Basssno de! Grappa. 29 Settembre 1943. 


LFI REGGENZE DEL P. F. R. 



“Consigli agli Italiani. Boicottate con ogni mezzo i 
tedeschi. Tagliate le linee telefoniche e telegrafiche. 
Aprite i serbatoi di benzina, tagliate i copertoni e 
cercate di asportare i pezzi essenziali alle automobili e 
agli autocarri. Seminate le strade con chiodi e vetri. 
Distruggete gli archivi dei distretti militari, delle anagrafi, 
delle esattorie. Sappiate che il vecchio mezzo della 
bomba a mano e della bottiglia di benzina ha già 

r X ^ W 1 ^ "V '*■ 1 j'-r. 

distrutto parecchi dei famosi carri Tigre. Date sempre 
indicazioni sbagliate. Combattete come volete ma 
sempre con il massimo della violenza. Soprattutto 
ricordatevi che i fascisti sono più pericolosi dei tedeschi! 
Rammentatevene i nomi, saranno puniti! 

fascisti! Incitate alla rivoltar 
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NORTHERN ITÀLY, 1944 

ALLIED ADVANCE TO GOTHIC LINE. 
5 JUNE -25 AUGUST 1944 AND „ 
GAINS, 29 AUGUST-31 DECEMBER 
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ITALIANI ! 


Dopo Badoglio anche il Generale inglese Alexander , 

1 altro “ Assalite i Comandi e i piccoli centcL militari urovi * » proclama, ha ordinato fra 
modo da sfuggire alfa reazione per poterne uccidere de<di 'altri ' ^ ermanici a,le spalle, in 
Badoglio se ha sospinto gli italiani al fratricidio si è . 

Generale Alexander con il suo proclama si è messo al Iv.Lm ^ t0 da so, °' Anche n 
sto è il mio parere di soldato. Come uomo condanno inoltn Jr . ogn ' 0, l 0re militare. Que- 

le, perchè immensi sarebbero i lutti portati nelle famiglie ìhi?o„ ,nV J, tl ad uc f ldere alle spal- 
seguito alle nostre rappresaglie. gl,e ,tal,ane che non ha nno colpa, in 

Finora ho dimostrato con i fatti che il rispetto dei nrinrini x 

di logica normale. Come capo responsabile però non’ posso nh’i Psfi 1 è me Una cosa 

mezzi più repressivi questo spregevolissimo e medioevale sistema d! comlatirre ' 

, C K “ Se , rò l "; media ; am en'e questi mezzi e ammonisco badogliali e sovversivi 

a non continuare nel contegno tenuto sinora. s e sovve rsivi 


In conseguenza il Feldmaresciallo Kesselring ha ora impartito 
alle proprie truppe i seguenti ordini: 

• Ifll7I5JrP II P I 1 O VamTIO ni h nti I 1 ^ ^ ^ il t » 


In conseguenza il Feldmaresciallo Kesselring ha ora impartito 
alle proprie truppe i seguenti ordini: 

1 - Iniziare nella forma più energica l'azione contro le bande armate di 

ribelli, contro i sabottatori ed i criminali, che comunque con la loro 

opera deleteria intralciano la condotta della guerra e turbano I ordine e 
la sicurezza pubblica. 

2 - Costituire una percentuale di ostaggi in quelle località dove risultano 

esistere bande annate e passare per le armi i detti ostaggi tutte le volte 
che nelle località stesse si verificassero atti di sabotaggio. 

3 - Compiere atti di. rappresaglie fino a bruciare le abitazioni poste nelle 

zone da dove siano stati sparati colpi di arma da fuoco contro reparti 
o singoli militari germanici. 

k - Impiccare nelle pubbliche piazze quegli elementi riconosciuti responsabili 
di omicidi o capi di bande armate. 

5 - Rendere responsabili gli abitanti di quei paesi dove si verificassero inter- 
ruzioni di linee telegrafiche e telefoniche nonché atti di sabotaggio, rela- 
tivi alla circolazione stradale (spargimento di rottami di vetro, chiodi o 
altro sui piani stradali, danneggiamento di ponti, ostruzioni delle strade). 


Quanto precede si porta a conoscenza dei cittadini, i quali devono contribuire efficace- 
niente affinchè da parte di elementi al soldo del nemico non possano essere compiuti gli 
atti criminosi sopra menzionati. 
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Cifre memorande 



Numero complessivo degli allarmi : N. 879 


Incursioni aeree su Bassano 


Maritanti la’tcfiUfititl) N. 32 



Date delle incursioni 


Gennaio 1945: giorni 4 - 10 - 15 - 15 - 17 

Febbraio » » 7-8-10-11-13-20-26 

Marzo > » 9-11-12-24-30 

Aprile » » 5 - 13 - 23 - 24 - 28 - 29 


Località colpite 

Campese-Motton-Marchesane-Corte di S.Eusebio-Bessano c. 


Bombe cadute N. 362 
Bombe esplose N. 327 
Bombe inesplose N. 35 
oltre a varie centinaia di bombe a farfalla 

Edifici distrutti : N. 74 - Danneggiati : N. 300 
Morti civili s N. 40 - Feriti civili : N. 49 


Danni complessivi ai fabbricati ed opere pabbliche: circa 400 nrlioni 
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BASSANO DEL GRAPPA - Piazza Vittorio Emanuele. 










I primi provvedimenti del C.L.N. Annuitili imn 


li mattino del 30 Aprile 1945, 
giorno successivo «Ile liberazione della 
città avvenuta nel pomeriggio del 29 
aprile, il Comitato di Liberazione 
Nazionale di Bassano del Grappa e 
Circondario, costituito dai concittadinis 

DI GALLO dott. LUIGI 
J%IU Dtmocr^AU O-UiUn* 
CARLO MANFRÈ 
de/ Partito Soci alisi , a 

PASSUELLO ANDREA 
de/ Partito Comunista 

riunitosi in un ufficio del Palazzo 
Municipale, valendosi dei poteri con- 
feritigli gii durante il periodo della 
sua attiriti clandestina per delega 
del Governo Nazionale al Comitato 
Liberazione Nazionale Alta Italia e 
deleghe successive regionali e provin- 
ciali. prendeva le seguenti immediate 
unanimi deliberazioni t 

I) Nomina la Giunta Comunale 
nelle persone dei sigg. 

Gasparotto avv. Antonio Sindaco 
Pillotto Giovanni, Ponato ing. Fer- 
ruccio e dissidi prof. Federico as- 
sessori ( Democrazia Cristian* ). 

Salvataggio Antonio e Campagno- 
lo Antonio assessori ( Partito Comu- 
nista ), 

Sonda Valerio e Zllio Geremia as- 
sessori ( Partito Socialista ). 

Teseli! rag, Sanilo assessore (Par* 

tito Liberale)* 


questioni di interesse generale, e pro- 
vocando naturalmente ritardi nello 
studio e conseguenti decisioni di pro- 
blemi contingenti gravi ed urgentis- 
simi. 

La popolazione dimentica che 23 
anni di malgoverno fascista, dieci 
. anpjl df guerre, e la distruzione di. 
immense ricchezze, hanno precipitato 
la Patria in un abbisso la cui valu- 
tazione fa tremare i polsi agli uomini 
che si accingono a risalirlo. 

Occorre che il pubblico si convinca 
che tutto questo disastroso passato ha 
causato ferite profonde e dolorose alla 
Patria, e che per curarle è necessaria 
la massima comprensione e collabo- 
razione attiva e non l’azione negativa, 
poiché le conseguenze deleterie del 
nefasto venticinquennio non si can- 
cellano d* un colpo, ma occorreranno 
sacrifici immensi, da parte di tutti, 
per cominciare a risorgere da tanta 
rovina* 

Il C L, N., pure cercando di mol- 
tiplicarsi per accontentare anche il 
pubblico, risolvendo una infinita quan- 
tità di petizioni, consigliando e indi- 
rizzando, ha preso dal \ Maggio in 
poi numerose decisioni delle quali si 
fa qui ce nn o ad alcuac principali! 

Nomina del piof* Achille ^arsa- 
rotto a Commissario dcil’orfanatrofio 
femminile* 


Questo Comi ato 
zione, unitamente al 
Brigata « Giovane I 
grado gli ordini e le 
impartite in precede 
che nei Comuni di 
compiono anco^’ ,at 
gantesca rapili 
praffazione e 
contro persone e co 
di singoli o gruppi 
Si precisa catego 
irrevocabilmente eh 
mitato e questo Co 
tre deplorano tali a 


La prima ri 

Il due maggio icor 
per la prima volta l 

cipale. 

Dopo aver opru# 
graxiamento ed un 
Patrioti che hanno 
liberazione ha rivolt 
pensiero ai Caduti pi 
Vennero poi di 
fra i componenti l 
guenti nomi : 

Pro eindùco rag. 
Finanze ; prof . Vi 
pubblica f ing . Por 


Formazione di un «Comitato f cai- 


rn, Zilio e Sonda a 

Sdlvalannin • 













misurar s soltanto oggi • »i dà attorno 


postro 


90VUH0 mime bluebto dei tebbitorio occupato 

Ordinanza generale fi. >5 . 

Sospensione dei funzionari e degii impiegati fascisti 

desidera ohe, senza pregiudizio al- 
l’applicazione dei zuddetti decreti» 
abbia imme lietamente luogo la 
sospensione dal servizio di tutt^ 
coloro che ne sono colpiti, 
io, ElUy W. Stono. Commanooro, 
U3NR, in nome e per conto del 
U* mandante Supremo Alleato e 
Governatore Militare, con la pre- 
sente ordino quanto segue : 

Artico o 1. 

Bigatti ai quali si applica 

U presenta ordinanza 
Sono sottoposti ai proosdlmenti 


Poiché é nelle direttive del Go- 
verno Militare Alleate che coloro 
che furono fascisti e coprirono po- 
sti importanti o rappresentativi du 
r*nte il reg me fascista o che dopo 
J’8 settembre 1943 nauno coli» b rato 
Con il Governo ItepUbbMcano Fasci- 
sta siano allontanati dal servizio e 
poiché il Governo italiano si ò 
essilo io tale compito ed h » emanato 
s questo scopo il desreto legislativo 
inugotenenz ale 29 luglio 1941 n. 
169 ed ulteriori decreti legislativi e 
poiché il Governo Militare Allento 






-i fRuerra contro u \jrinvvvu*» 

I lo stato Maggiore ame: rica K quegto scopo gli stabili* 

a0 ‘ fluito dei r | m « Dt I ‘«deschi producono 

/un rapido potenziamento aei- „ auon titativi di 

ra^cfa»^? 0 «SJSfl SSÌfiSi. ma* 

%<,?*£ cm al Si >«“• . J.«! « 

z 'zLuit* -JLa nyvnaiKìi» di. i ricambio per autoveicoli, Ie*| 
«norre ni' elementi di riser-/ ?na,ne ^ a costruzione efinre 
tratti dalie truppe rien-f n ? ateri « di importanza essea* 

rate dall’Europa. I zia ‘ e> 

A Luzon il nemico ba per- CI rhi^Hnnn 
uto ned« scorsa settimana I * wl HCJvJWi iw 

iù di novemila morti. Nei* « n cora maggiori poteri 
parte settentrionale dell t-I — 

la truppe aviotrasportate. 


INSOSTITUIBILI 


ooton» 


per l'Imperatore 

ngfuntesì con partigiani fi- 1 SAN FRANCISCO. 26 — 
>pini. puntano in direzio-j^vjv.t/.) La radio di Tokio 
sud onde partecipare agli [ha ieri annunciato che a# Ja 


J j d v T, ^ rubile 

sud onde partecipare ago [ha ieri annunciato cnc e# i» 
>ntri finali nolia valle del [minaccia che sovrasta il Qiap* 
ffoyan* [pone dovesse divenire ancora 

n Birmania le forze ffiap- RÌ Ù f?* T * * moì £. ^robubiie 
lesi, in origine composte ci,e u 1 , , mper * tore Hiroluto in* 

200 mila iinminf C nn« „i ^Jvochi I» ruprem* autorità un- 
to a «Al? SOn ° r * j penala, nonostante ri sia una 

n o0 ' mi fl - (lògge, recentement* approva- 

rosse formazioni di su* Ita, ohe gli coni eri»» ampi pò* 
fortezze volanti amerioa* j te ri in periodo di emergenza, 
hanno attaooato stamane! , 1* radiotrasmissione ha co- 
ttivi militari in quattro l 8 ^ continuato: «L’eeercizio del 
ri giapponesi, tra cuif pot ? r ? I ,* lfettQ ® to POfwnalmeo- 
oya e Osaka. Bombardi*- If* ^“h ^porator© rientra nel- 

leafi di base nella Plli^ ^_ tr ^ oo ?» ap P 0P « w • P° ò 


leati di ba«* «aji A pm*v.ii a traaimone giappooeee e può 
barinn mo^iau ** »lr?*H ar ^onte co© maggiore auc- 
*n» D T«^ a ‘A e a 0 0b ict- cosso alla gravità driJ* eitua- 


’ — vwcr crsw) fiiiA 

natia zona compresa fra jzioiie n. 

0 C 0 lDfto*den 11 MÌaÌ *F> gUeiTO 

V, . Va£t p . os,ti Car- giapponese, in, un’altra radio- 

« >anciì;ao > ftrsena*!.troAm)»«ionp ; hA commentato * _ _ 

“ — l l'entrata in vigoie deile misu- irn * vvroono moriate 

m «il aneW.w —ZUi „l_ _ I Ai ae/wi. # PPm«MO # 


OM éiuoteUnibiM 

eh? ZGr* rWriky p — 

nemmeno di scomodarti a Jota il 
dopino giuoco. Restano màittwr* 
boti ai loro posti , anche or. corno 
servano ancora nel pt* segreto 
dei loro cassetti 44 brevetto del* 
la marcia su Roma a una Baiar - 
pa littorio di osta ripiegata nsU 
la naftalina. Ogni tentai Ivo M 
allontanarli, 44 gridare ella scan- 
dalo, l'additare le loro autenti- 
che a non dòònwimicmte ovipe ai 
perde nella sabbia; Vepurmo i on o 

s% arresta davanti alla muraglia 
della loro 

Batto costoro 4 competentissimi, 
i burocrati abili a ordinare y/g. 
f* • <:*** secondo una chiave de 
loro soH decifrabile, servi eoioe • 
oM ieri del fascismo e dai teda* 
WW, servi sciocchi e infidi oggi 
arile nuove ammiri* trasioni. Me 
-cWadtoiao — non 4 un canon* 

SSrJSS? ^ ° lÌ 

pwreveno e giurano, anello ehm 

U /aaeieme tosse a trionfa M> 

« wofTipit^iaf Qmjj uvei 

sottospecie co«o 
/«ciet» «HeosttreéMtt 

oonpctcnamf ir °PP* 

s ^o» eaiete àw wr» «etto nrn_ 

Wfa esigerla deU'iiHoeMMM* 

x? Wcoe< * rr8bb »» Peto»- 

' w «» snippe gì anmte 












La Resistenza, opera 
di una minoranza, è 
stata usata dalla 
maggioranza degli 
italiani per sentirsi 
esonerati dal dovere 
di fare fino in fondo i 
conti col proprio 
passato. . . 


Rosario Romeo, Enciclopedia del Novecento, 
Treccani, Roma 1979 
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la strage annunciata 


Lino ( amonico 
lese della Resistenza 


Contesto generale e particolarità 
dell'Eccidio di Bassano del Grappa 
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Bassano del Grappa tra guerra e pace 
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